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La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita di coloro che si incontrano con 
Gesù. Il Vangelo invita prima di tutto a rispondere al Dio che ci ama e che ci 
salva, riconoscendolo negli altri e uscendo da se stessi per cercare il bene di 
tutti. Tutte le virtù sono al servizio di questa risposta d’amore.

1° MOMENTO: CONTEMPLIAMO IL MISTERO

Dal Vangelo secondo Giovanni (15,1-13)
Gesù disse: “Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimane-
te nel mio amore. Se osserverete i miei comandi, rimarrete nel mio amo-
re, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo 
amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra 
gioia sia piena.
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho 
amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per 
i propri amici”.

Silenzio per la riflessione personale

“Padre santo, ho manifestato il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal 
mondo. Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal 
Maligno.
Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mon-
do, per loro consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella 
verità.
Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me, me-
diante la loro parola: perché tutti siano una cosa sola; come tu, Padre sei 
in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai 
mandato. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo 
creda che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me”  (Gv 17).

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
Rit. Ti preghiamo, Gesù, Salvatore del mondo: donaci tanti santi Sacerdoti.

Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Rit. Ti preghiamo, Gesù, Salvatore del mondo: donaci tanti santi Sacerdoti.

Invochiamo l’intercessione della Madonna con la recita di DIECI AVE MA-
RIA e con la Preghiera:
Santa Madre di Dio, siamo consapevoli che ogni Sacerdote è un dono che 
può essere solo umilmente chiesto. Uniamo la nostra povera preghiera 
alla tua potente intercessione: ottienici, ti preghiamo, numerosi e santi 
Sacerdoti che guidino le nostre comunità sulla via della salvezza. Amen.
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Dagli scritti della SdD Madre M. Costanza Zauli
Il vero segreto della nostra salvezza è nella Messa.La grande preghiera 

sacerdotale della Vittima divina è ordinata, come tutta l’opera della Re-
denzione, alla gloria del Padre e alla nostra salvezza... Padre e Figlio sono 
unitissimi, perfettamente concordi in questo intendimento: vogliono sal-
ve tutte le anime. Il vedere nella luce di Dio questa consolantissima verità 
fa dimenticare i piccoli, personali e limitati interessi; ci si sente membri di 
una sola grande famiglia, tutti figli del Padre, e non ci si interessa di altro 
se non d’implorare quanto sta massimamente a cuore a Gesù, cioè di ri-
portare al suo paterno abbraccio tutti i fratelli... 

Teniamoci intenzionalmente associati a tutte le Messe che su tutta la 
terra vengono celebrate nelle ventiquattro ore del giorno, in spirito di of-
ferta, concorrendovi mediante i piccoli e grandi sacrifici richiesti dalla fe-
deltà ai nostri doveri, dalle sofferenze e dalle prove, con fede, generosità 
e massima carità”.

3° MOMENTO: ATTUALIZZAZIONE VOCAZIONALE

Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
Rit. Ti preghiamo, Gesù, Salvatore del mondo: donaci tanti santi Sacerdoti.

Beati quelli che sono nel pianto perché saranno consolati.
Rit. Ti preghiamo, Gesù, Salvatore del mondo: donaci tanti santi Sacerdoti.

Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.
Rit. Ti preghiamo, Gesù, Salvatore del mondo: donaci tanti santi Sacerdoti.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
Rit. Ti preghiamo, Gesù, Salvatore del mondo: donaci tanti santi Sacerdoti.

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
Rit. Ti preghiamo, Gesù, Salvatore del mondo: donaci tanti santi Sacerdoti.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Rit. Ti preghiamo, Gesù, Salvatore del mondo: donaci tanti santi Sacerdoti.

2° MOMENTO: ATTEGGIAMENTO SPIRITUALE DA FAVORIRE

Dall’Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium, nn.35-37
35. “Quando si assume un obiettivo pastorale e uno stile missionario, 

che realmente arrivi a tutti senza eccezioni né esclusioni, l’annuncio si 
concentra sull’essenziale, su ciò che è più bello e più grande, più attra-
ente e allo stesso tempo più necessario. La proposta si semplifica, senza 
perdere per questo profondità e verità, e così diventa più convincente e 
radiosa.

36. Tutte le verità rivelate procedono dalla stessa fonte divina e sono 
credute con la medesima fede, ma alcune di esse sono più importanti per 
esprimere più direttamente il cuore del Vangelo. In questo nucleo fonda-
mentale ciò che risplende è la bellezza dell’amore salvifico di Dio manife-
stato in Gesù Cristo morto e risorto. In questo senso, il Concilio Vaticano 
II ha affermato che “esiste un ordine o piuttosto una `gerarchia’ delle ve-
rità nella dottrina cattolica, essendo diverso il loro nesso col fondamento 
della fede cristiana”. Questo vale tanto per i dogmi di fede quanto per 
l’insieme degli insegnamenti della Chiesa, ivi compreso l’insegnamento 
morale.

37. San Tommaso d’Aquino insegnava che anche nel messaggio morale 
della Chiesa c’è una gerarchia, nelle virtù e negli atti che da esse procedo-
no. Qui ciò che conta è anzitutto “la fede che si rende operosa per mezzo 
della carità” (Gal 5,6). Le opere di amore al prossimo sono la manifesta-
zione esterna più perfetta della grazia interiore dello Spirito: “L’elemento 
principale della nuova legge è la grazia dello Spirito Santo, che si manife-
sta nella fede che agisce per mezzo dell’amore” Per questo afferma che, in 
quanto all’agire esteriore, la misericordia è la più grande di tutte le virtù: 
“La misericordia è in se stessa la più grande delle virtù, infatti spetta ad 
essa donare ad altri e, quello che più conta, sollevare le miserie altrui. Ora 
questo è compito specialmente di chi è superiore, ecco perché si dice che 
è proprio di Dio usare misericordia, e in questo specialmente si manifesta 
la sua onnipotenza” (ST,q.108, q.30).

Pausa di silenzio per la riflessione personale.


